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TOPIC ID: HORIZON-MISS-2022-CLIMA-01-02
Ente finanziatore: Commissione europea Programma Horizon Europe

Obiettivi ed impatto attesi: LQuesto tema contribuisce al triplice obiettivo della Missione e 
corrisponde a una delle aree tematiche di ricerca e innovazione descritte nel Piano di attuazione 
della Missione, che mira a mobilitare e migliorare l’articolazione dei finanziamenti e delle risorse 
provenienti da varie fonti pubbliche e private a diversi livelli (UE, nazionale, regionale e locale).

Questo tema dovrebbe supportare le regioni e le comunità che partecipano alla Missione nello 
sviluppo di strategie di investimento, tra cui l’identificazione, l’innovazione e, per quanto possibile, 
la sperimentazione di soluzioni che aiutino a mobilitare finanziamenti e risorse, lungo il loro 
percorso di trasformazione verso la resilienza climatica. La ricerca applicata e la sperimentazione di 
soluzioni innovative, come indicato di seguito, dovrebbero essere al centro del progetto.

La mobilitazione di risorse finanziarie significative è fondamentale per affrontare la sfida della 
resilienza climatica. Il caso economico per investire nell’adattamento climatico è potente, con 
rapporti costi-benefici che vanno da 1:2 a 1:10, mentre un’azione tempestiva di adattamento porta 
un “triplo dividendo” di perdite evitate, benefici economici e socio-ambientali. Tuttavia, il divario di 
investimenti nell’adattamento climatico, con un fabbisogno di investimenti nell’UE stimato tra i 35 
e i 500 miliardi di euro all’anno, è segnalato come uno dei principali ostacoli a ulteriori progressi 
verso la resilienza climatica. Tra le ragioni di questa situazione vi sono gli ingenti costi iniziali, le 
difficoltà nell’internalizzare i benefici e gli incentivi insufficienti per attirare gli investitori privati 
nell’attuale architettura di mercato, dove la mentalità a breve termine rende difficile investire per 
il futuro, nonché la mancanza di capacità di identificare, combinare, richiedere e negoziare i vari 
flussi di finanziamento a livello locale e regionale.

Per affrontare queste sfide, la proposta dovrebbe:

• Fornire un supporto diretto, pragmatico e pratico di consulenza alle regioni e alle comunità su 
come mobilitare, accedere e combinare nella pratica le varie fonti di finanziamento per la resilienza 
climatica.
• Intraprendere ricerche e testare soluzioni di finanziamento innovative utilizzando le attività in corso 
nelle regioni e nelle comunità come casi di studio per comprendere meglio i loro fattori di successo 
e le condizioni al contorno e per esplorare e sperimentare nuovi modi innovativi di mobilitare e 
finanziare la resilienza climatica, trasmettendo queste informazioni a tutte le regioni e comunità.
• Nell’intraprendere quanto sopra, assicurare sinergie tra la Missione e altri programmi e iniziative 
pertinenti impegnati nella mobilitazione e nell’articolazione dei finanziamenti per le trasformazioni 
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della resilienza climatica a livello locale, nazionale ed europeo e condividere in modo più ampio le 
conoscenze e le esperienze acquisite nella Missione.
Per quanto riguarda la fornitura di sostegno diretto alle regioni e alle comunità e l’obiettivo della 
Missione di contribuire a facilitare la traduzione delle strategie di adattamento in investimenti sul 
campo, la proposta dovrebbe riguardare un’ampia gamma di approcci, meccanismi e iniziative 
di finanziamento, provenienti da diversi livelli governativi e da fonti private, che coprano il più 
possibile tutte le aree di innovazione della Missione, tra cui, ma non solo:

• Sviluppare, per e con almeno 20 regioni o comunità dell’UE, strategie di investimento innovative 
che comprendano l’identificazione di una potenziale pipeline di progetti, l’analisi finanziaria, 
economica, legale e di governance e la progettazione del processo di avvio degli investimenti;
• Fornire competenze tecniche e finanziarie dirette, ispirate alle migliori pratiche in Europa, per 
realizzare almeno 10 piani di investimento credibili e scalabili nelle 20 regioni o comunità di cui 
sopra;
• Costruire la capacità di almeno 20 dipendenti delle autorità pubbliche (uno in ciascuna delle 
regioni o comunità) di progettare, sviluppare e implementare progetti bancabili sulla resilienza 
climatica, fornendo loro gli strumenti necessari (ad esempio, modelli, dati), le conoscenze e le 
opportunità di networking;
• organizzare almeno 4 webinar rivolti alle regioni e alle comunità di tutta Europa (il maggior 
numero possibile di partecipanti), su come progettare progetti bancabili e identificare, richiedere 
e negoziare vari flussi di finanziamento, e fornire loro strumenti, networking e trasferimento di 
conoscenze.

Le principali fonti di finanziamento da considerare nel contesto di questo tema includono (i) 
fonti governative, principalmente sovvenzioni, compresi gli strumenti di finanziamento dell’UE, i 
bilanci nazionali, regionali e locali; (ii) banche e altre istituzioni finanziarie che forniscono prestiti e 
garanzie, direttamente o in collaborazione con le banche locali al dettaglio; e (iii) soggetti privati, tra 
cui fondazioni, promotori immobiliari, aziende, singoli individui (ad esempio tramite crowdfunding 
o come proprietari di case).

In linea con i principi generali della Missione, le proposte dovranno tenere in piena considerazione 
la dimensione locale dei cambiamenti climatici e delle strategie di adattamento al clima, chiarire 
come garantiranno un impegno significativo con le comunità locali e gli stakeholder per assicurare, 
tra l’altro, la mobilitazione delle conoscenze locali, e delineare come contribuiranno a realizzare una 
giusta transizione verso la resilienza climatica.

Le proposte devono includere un processo e dei criteri per identificare le regioni e le comunità 
più rilevanti per diventare banchi di prova per le soluzioni proposte, a partire da quelle in cui 
sono già in corso attività rilevanti per la missione. La priorità dovrebbe essere data alle regioni o 
comunità con alta vulnerabilità, risorse limitate e/o bassa capacità di adattamento agli impatti dei 
cambiamenti climatici. Questi criteri garantiranno che sia rappresentata una varietà di località, nel 
maggior numero possibile di Paesi, che rifletta la diversità dei rischi climatici in Europa, così come 
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le differenze nelle condizioni socio-economiche e demografiche e negli approcci per mitigare tali 
rischi. Tali criteri dovrebbero anche tenere conto delle caratteristiche delle popolazioni interessate 
e della vulnerabilità delle località, nonché della priorità attribuita dai governi nazionali e regionali. Si 
raccomanda la consultazione dei governi nazionali e/o regionali nella selezione delle regioni e delle 
comunità (ad esempio, fornendo una lettera di sostegno delle autorità competenti in allegato alla 
proposta).

La Commissione europea intende istituire una rete e attività di coordinamento tra tutti i progetti 
finanziati per l’attuazione della Missione per l’adattamento climatico, nell’ambito del bando 
Horizon 2020 European Green Deal e nell’ambito di Horizon Europe, che saranno coordinati 
dalla piattaforma di attuazione della Missione, di prossima istituzione. Queste attività di rete e 
congiunte potrebbero, ad esempio, comportare la partecipazione a workshop congiunti, lo scambio 
di conoscenze, lo sviluppo e l’adozione di buone pratiche o attività di comunicazione congiunte. 
Al progetto nell’ambito di questo tema sarà richiesto di contribuire a questo sforzo. I candidati 
devono prendere atto di questa richiesta e tenere conto di questi obblighi già nella loro proposta, 
prevedendo adeguate disposizioni in termini di risorse e budget per impegnarsi e collaborare con 
la governance della Missione.

Criteri di eleggibilità: Per essere ammissibili, i richiedenti (beneficiari ed enti affiliati) devono: 
-essere soggetti giuridici (enti pubblici o privati) avere sede in uno dei Paesi ammissibili, ovvero Stati 
membri dell’UE (compresi i Paesi e territori d’oltremare (PTOM)) Paesi non UE: 
– Paesi SEE elencati 
– Paesi in via di adesione, 

I beneficiari e gli enti affiliati devono iscriversi al Registro dei partecipanti – prima di presentare la 
proposta – e dovranno essere convalidati dal Servizio centrale di convalida (REA Validation). Per la 
convalida, sarà loro richiesto di caricare documenti che dimostrino lo status giuridico e l’origine.
 

Contributo finanziario: La Commissione stima che un contributo dell’UE compreso tra i 5 e i 6 
milioni di EUR consentirebbe di affrontare questi risultati in maniera 
adeguatamente. Tuttavia, ciò non preclude la presentazione e la 
selezione di una proposta che richieda importi diversi.
Budget indicativo Il budget totale indicativo per il tema è di 6,00 milioni di euro.
Tipo di azione Azioni di ricerca e innovazione

Scadenza: 27 settembre 2022 17:00:00 ora di Bruxelles

Ulteriori informazioni:
wp-12-missions_horizon-2021-2022_en.pdf (europa.eu)
 

https://www.mariofurore.it/it/
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/docs/2021-2027/horizon/wp-call/2021-2022/wp-12-missions_horizon-2021-2022_en.pdf
http://www.inno4cov19.eu/open-call/

